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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 55             del   20-07-2018

	OGGETTO:
	Presa d'atto del programma elettorale del Sindaco


L'anno  duemiladiciotto del giorno  venti del mese di luglio alle ore 19:05 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  16 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BIANCO MARIA

GIANNONE MARIA LUISA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 7 ALL’ODG: Presa d’atto del programma elettorale del Sindaco. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La parola al Sindaco. 

SINDACO  -  Grazie Presidente. Io questo adempimento, mi ero riservato già qualche consiglio fa, ad ossequiarlo in Consiglio Comunale, anche in virtù di una norma nazionale che prevedeva tale adempimento tale adempimento essere quasi un adempimento obbligatorio, poi abbiamo valutato alter cose, comunque mi ro già impegnato, hanno valutato gli uffici altre cose, mi ero già impegnato rispetto al fatto che correttamente questo programma elettorale che è stato consegnato già in Segreteria alla presentazione della lista Partanna Città Europea e della mia candidatura a Sindaco, e più volte enunciato e delucidato alla collettività, oltre che stampato e distribuito ai cittadini in numerose copie. Tra l’altro mi riservavo, avendone fatto copie in più proprio per questo, di inviarne copia a tutte le famiglie con una mia nota perché possano tranquillamente e serenamente e in autonomi,a valutare i cittadini l’osservanza o l’evoluzione del programma elettorale che tutta l’amministrazione si è data. È un programma elettorale che sostanzialmente rilancia su un risultato di amministrazione conseguito che ci ha visti premiati dalla comunità che rilancia parallelamente non soltanto ad alcune attività innovative quali il G55 e i resto delle questioni che qui non sto a ripetere per brevità, ma rilancia anche attraverso un adeguamento e un’attività congiunta parallela che possa col tempo migliorare sia in termini di qualità, sia in termini di servizi, sia in termini di innovazione, sia in termini di quelle che sono competenze non demandate normalmente dalla’ordinamento agli enti locali. Ci siamo scommessi su queste buone prassi e su queste buone prassi vogliamo continuare. Del resto, già alcuni risultati di questi primi giorni, si sono conclamati, ho fato prima delle comunicazioni che andavano in tal senso, e come si può anche notare, tutto quello che oggi sta arrivando in termini di riscontro di altre amministrazioni sovra ordinate, si sta valutando perché le richieste sono quelle che attengono esattamente ad un impegno programmatico che avevamo già enunciato in tal senso. Il programma è quello, non mi andava di fare ulteriormente grandi presentazioni e grandi osservazioni per favorire il dibattito, perché questa è una cosa che mi sento dire ormai da qualche anno,da più di cinque anni, sulle tematiche, sulle impostazioni, se scrivere chiaro o scrivere scuro, se scrivere tecnico o scrivere potabile, ma sostanzialmente il programma che proponiamo al Consiglio Comunale è soltanto un programma per cui il consiglio è chiamato a prendere atto di un fatto che sostanzialmente è innegabile, il fatto che la gente, la città, lo ha scelto in stragrande maggioranza. Quindi la presa d’atto ci sembrava corretta perché ogni singolo Consigliere comunale all’interno di questo Consiglio Comunale potesse rendersi già con un atto ufficiale conto e rendersi edotto anche di quello che è un impegno che l’amministrazione comunale sta prendendo nel luogo istituzionale più importante  così definito per antonomasia. Il programma viene portato avanti parallelamente da una squadra che ho già presentato nelle persone che la compongono, ma che mi ero anche limitato a non farlo nelle deleghe ad essi assegnate, e che sostanzialmente, a parte qualche aggiustamento di carattere estetico, oserei dire, che era stato fatto rispetto alla mia determinazione di cinque anni fa, sostanzialmente vede nello scenario le stesse persone coinvolte, con la novità della Dottoressa Maria Antonietta Cangemi, e ho spiegato anche quando ho presentato gli assessori, le motivazioni e la scelta personale a cui ho anche applaudito, perché ci vuole anche un minimo di impegno e di dedizione, o comunque di lungimiranza nell’impegnarsi anche in altra veste alla nostra amata Noemi Maggio che ha contribuito e contribuirà nel ruolo che riveste adesso, a creare quell’anello di congiunzione per le attività. Per le deleghe che aveva prima con la nostra amministrazione comunale, nel senso che questa squadra si allarga in buona sostanza, si allarga e si apre alla partecipazione di tutti, nessuno escluso, non c’è un atteggiamento blindato rispetto alle deleghe ricevute già all’interno della stessa squadra assessoriale, ma io ripeto, e di questo me ne possono dare atto tutti, chi vuole può venire a sedersi e a lavorare tranquillamente e a collaborare. Ovviamente questa cosa non è riferita soltanto, per  come è giusto che sia, ai consiglieri di maggioranza, ma volendo, potrei anche allargare l’invito a chi vuole veramente cimentarsi e confrontarsi anche fuori dal Consiglio Comunale per cercare di trovare soluzioni ed essere più pratici e più pragmatici, questa era la condizioni a cui facevo riferimento. Sulle deleghe, ho fatto questo aggiustamento, una delega è anche quella del vice Sindaco, è naturale avvicendamento amicale dall’Assessore Zinnanti la delega da vice Sindaco che è una delega come le altre, all’amico Angelo Bulgarello, che ha mostrato e continua a mostrare un impegno, una dedizione del tutto particolare già da anni e ha quell’esperienza e quella garanzia a che di fiducia che ci metterebbe nelle condizioni, anche da un punto di vista organizzativo, ad affrontare meglio questo quinquennio, perché spesso, rispetto al programma stesso di cui stiamo parlando, sia io che l’Assessore Zinnanti, saremo chiamati a fare attività esterne, e quindi da un punto di vista proprio logistico, ci vuole qualcuno che possa avere il ruolo e quella delega per far andare avanti la macchina amministrativa non facendo mancare la firma al posto del Sindaco, no facendo mancare la presenza al posto del Sindaco, e proprio anche da un punto di vista organizzativo si è valutata questa opportunità che vede Angelo Bulgarello vice Sindaco e Assessore con delega anche al vice Sindaco. le deleghe sono quelle, il programma è quello, io mi fermerei qui, non vorrei annoiare il Consiglio Comunale, anche se c’è una diretta streaming che ci consentirebbe anche di esternare all’esterno un po’ le condizioni di carattere programmatico, ma sarebbe un ripetersi rispetto ad una campagna elettorale che si è chiusa appena adesso, per cui mi fermerei al semplice adempimento di chiedere di prendere atto al Consiglio Comunale di questo programma elettorale che non è tanto approvarlo o non approvarlo, il problema è di prenderne atto, rendersi edotti ed avere piena coscienza di quello che la città di Partanna ha voluto e ha scelto rispetto alle proposte che sono arrivate a prescindere poi dalle posizioni di maggioranza e di minoranza, penso che sia una presa d’atto che debba essere congiunta, ognuno con la visione del programma che giustamente ha, quello è. Vi ringrazio per l’attenzione. Grazie al Presidente per la parola e invito il consiglio a valutare quello che ho appena detto. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. si tratta, infatti, di presa d’atto. 

CONSIGLIERE LO PIANO -  Grazi Presidente. Signor Sindaco, signori consiglieri. A parte che mi sembra un fac simile di quello di cinque anni fa, un po’ cambiato, di cose irrealizzabili comunque, noto al punto 12, leggo testualmente si seguito sono elencate le opere che si realizzeranno in quanto già finanziate o da finanziare in fase di completamento; alla lettera N trovo opera urbanizzazione variante D, mi scusi, i residenti di questa zona sono già stati presi in giro una volta, cinque anni fa, mi sembra veramente offensivo ancora una volta fargli credere che la variante D si possa fare. Per questo e per tanti altri motivi il nostro gruppo si astiene. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Facciamo finire gli interventi. Ha finito Consigliere Lo Piano? Ci sono ulteriori interventi? Prego Consigliere Crinelli.

CONSIGLIERE CRINELLI  -   Grazie Presidente. Signor Sindaco, d’accordo con lei solo in parte, è ovvio che una presa d’atto su un programma elettorale, di fatto noi come qualsiasi cittadino partannese lo abbiamo fatto nel momento in cui questo programma è stato depositato in sede di presentazione delle liste, quindi sinceramente penso e pensiamo, abbiamo condiviso anche questo pensiero nel gruppo consiliare, che questa sede, non sia la sede proprio adatta per questa presa d’atto, ma che questa possa essere considerata come un punto in più in questo ordine del giorno, visto e considerato che sul programma, perché chiaramente la contrapposizione elettorale avviene sui programmi e non sulle persone, chiaramente sul programma la nostra posizione era chiara ed era una posizione avversativa nei confronti di quella dell’attuale amministrazione. Quindi come ovvio che sia, noi come gruppo decidiamo di astenerci su questa presa d’atto, ma non è, ripeto...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, ci tengo a precisare che non si vota, non è un atto deliberativo in sé in cui si deve esprimere un voto, è una presa d’atto in base alla legge 7 del ’92.

CONSIGLIERE LO PIANO  -  Mi scusi Presidente, io esco fuori dall’aula allora.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Lei può fare quello che ritiene più opportuno, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE  -  Presidente, siccome io leggo in intestazione che è una proposta di deliberazione...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì, è una proposta di delibera, è, come dire, un cappelletto che il Segretario ha voluto che si mettesse per dare il senso di quello di cui stiamo parlando, ma è una presa d’atto in tutto e per tutto, cioè a dire il consiglio prende atto così come lei sta dicendo bene nella sua premessa. Chiuso il discorso.

CONSIGLIERE CRINELLI -  No, non capivo effettivamente allora come mai si parlasse...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Non si vota, se ne prende atto e basta. Si può discutere e si deve discutere perché la legge 7 prevede questo, ma non si vota.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Prendo atto della presa d’atto. Grazie Presidente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie a lei Consigliere Crinelli. Per cui se non ci sono ulteriori interventi, pregherei anche il Sindaco di evitare, perché tra l’altro il Consigliere Lo Piano ha espresso una valutazione di carattere politico... tra l’altro non ritengo neanche corretto, il Consigliere Lo Piano è uscito fuori dall’aula, quindi la pregherei chiaramente di non parlare sul piano personale, era chiaramente solo una cosa politica, avrei gradito che lei ne avesse fatto volentieri a meno.

SINDACO  -  Mi scusi, piuttosto che dirlo lei, avrei preferito dirlo io, faccio volentieri a meno...

CONSIGLIERE  -  Signor Sindaco, lei da un punto di vista politico lei quello che deve rispondere deve rispondere.

SINDACO  -  Ne faccio volentieri a meno perché ritengo in una breve considerazione fatta tra me e me, che onestamente non avrei nulla da replicare a nessuno, ognuno parla da sé, parla per sé e io fatti parlano abbondantemente chiaro. Sulla offesa ai cittadini pregherei chiunque, non il Consigliere Lo Piano, di limitare un po’ il linguaggio perché mi pare oltre nodo scorretto parlarne in tal senso, cercando anche di accusare in maniera poco corretta non soltanto me ma chiunque siede in un banco di questo civico consesso, è un linguaggio che non mi appartiene, non voglio rispondere, ma lo prendo spunto semplicemente per dire che sono disponibile a qualsivoglia confronto utilizzando termini, modi e condizioni corrette, consone, che ovviamente nel contesto di carattere generale attengono sicuramente alla stragrande maggioranza, ma qualcuno non finisce mai di distinguersi per quello che è, per cui mi astengo dal fare valutazioni di carattere personale, ringrazio il Consigliere Crinelli per la chiarezza con sui ha espresso il suo concetto, ma era soltanto una presa d’atto, una discussione di carattere generale che nulla ha a che vedere con gli accanimenti terapeutici che non portano a niente, di qualcuno...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Perfetto, grazie anche a lei Sindaco per la sua brevità. Non ci sono più punti all’ordine del giorno. Sono le re 20:37, la seduta è tolta. Grazie a tutti.  

Allegato “A”

Premesso che il Sindaco all’atto della sua candidatura ha presentato il documento programmatico sulla base del quale ha chiesto ai cittadini di essere eletto;

che dopo lo svolgimento delle elezioni amministrative  il programma del Sindaco eletto deve essere posto alla base delle strategie amministrative;

che , pertanto,  è doveroso che sia esposto ufficialmente  al Consiglio Comunale affinché svolga le proprie attività di valutazione;

Vista la L.R. n. 7/1992; 

Visto lo Statuto Comunale;

Visto l’O.R.EE.LL. vigente in Sicilia

PROPONE

1. Di prendere atto del programma amministrativo 2018/2023 sulla base del quale è stato eletto il Sindaco del Comune di Partanna.
	OGGETTO:
	Presa d'atto del programma elettorale del Sindaco


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Nastasi Doriana, responsabile del STAFF VICESEGRETARIO - UFFICIO LEGALE, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 13-07-2018         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to CONSIGLIERE BATTAGLIA VALERIA
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 26-07-2018
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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